




Il progetto

• L’intervento si inserisce tra le opere sul sistema autostradale 

incluse nella Convenzione 2008 sottoscritta da ANAS S.p.A. 
ed Autostrade per l’Italia S.p.A. 

• L’investimento complessivo è pari a 167,1 milioni di €, inclusi 

104,2 milioni di € per lavori e 52.9 milioni di somme a 

disposizione. A questi costi si aggiungono 6,3 milioni di € per 

le spese di progettazione.

• L’apertura dell’opera al traffico è prevista nel gennaio 2023.



Il progetto

• L’intervento prevede la realizzazione della terza corsia nel 
tratto autostradale compreso tra o svincolo di Monselice e 
l’interconnessione della A13 con la A4, per uno sviluppo 
complessivo di circa 12.25 km.

• L’ampliamento è di tipo simmetrico (circa 5,00 m per lato) 
per quasi tutto lo sviluppo del tracciato, ad eccezione del 
tratto corrispondente allo svincolo di Terme Euganee (circa 
2,7 km) nel quale è di tipo asimmetrico lato carreggiata 
Padova (direzione Nord). 

• Il progetto prevede inoltre l’adeguamento degli svincoli di 
Monselice e di Terme Euganee, dell’Area di Servizio S. 
Pelagio e delle rampe d’innesto dell’interconnessione 
A13/A4.

• Lungo la tratta di intervento sono presenti 5 attraversamenti 
idraulici e 13 cavalcavia, di cui 12 non predisposti 
all'ampliamento autostradale per i quali è prevista la 
demolizione e ricostruzione.



Il progetto



Il progetto

La piattaforma stradale passa da 22,45 a 32,50 metri



I dati sul traffico 2003-2015

Traffico giornaliero medio annuo (TGMA).

Si osserva come su entrambe le tratte sia in atto un decremento a partire dal 
2011, sia per effetto della recessione economica, sia a seguito dell’apertura di 
nuove strade concorrenziali (l’autostrada A31 Valdastico Sud).



La stima del traffico fino al 2040



La stima del traffico fino al 2040
Basata su:

• Fattori socioeconomici:

– Popolazione

– Tasso di occupazione

– PIL regionale e nazionale

• Quadro programmatico delle opere stradali:

– Piano Regionale Trasporti (PTR, 2005);

– Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC, 2009 ed 

aggiornato nel 2013); 

– Piano Provinciale Viabilità di Padova (PPV, 2012).

• Effetto di «attrattività» derivante dall’allargamento.



Le variabili socio-economiche

• Il FMI aggiorna al ribasso i dati sul PIL italiano

• Le previsioni di andamento demografico variano costantemente



Le nuove strade programmate

L’ipotetica realizzazione di queste opere stradali comporterà, 

secondo la stima, un aumento del traffico veicolare:

PIÙ STRADE = PIÙ TRAFFICO 



La «attrattività» della terza corsia

«A livello di volumi annui, l’intervento di progetto consente pertanto di incrementare i 
volumi di traffico di circa il 5% rispetto allo scenario programmatico al 2025 […] 
contribuendo quindi a rendere nuovamente competitiva la tratta di progetto, che nello 
scenario programmatico mostrerebbe invece una crescita più ridotta, anche a causa 
della competizione con i percorsi alternativi.»

(estratto dalla relazione “quadro di riferimento progettuale” presentata dalla Società 
Autostrade al Ministero dell’Ambiente)

«l’esame dei dati del traffico mensile a partire dal 2012 ha evidenziato come 
l’andamento dei volumi sulla tratta di progetto abbia risentito negativamente della 
progressiva apertura della parallela autostrada A31 Valdastico Sud.»

(estratto dalla relazione “studio di traffico” presentata dalla Società Autostrade al 
Ministero dell’Ambiente)

Per Autostrade le altre strade sono degli avversari. 
Per Autostrade la diminuzione del traffico è un dato negativo. 

SIAMO SICURI CHE IL PUBBLICO INTERESSE COINCIDA CON 
L’INTERESSE DI AUTOSTRADE? 



L’analisi costi-benefici

• Oggetto dell’analisi costi-benefici è il contributo del 

progetto al benessere economico del paese, che viene 

determinato quantificando gli effetti del progetto sull’intera 

società e non soltanto sul proprietario dell’infrastruttura.

• L’orizzonte temporale al quale viene estesa la valutazione 

dei costi e benefici di progetto è pari a 30 anni (2019-2048).

• Nell’analisi costi-benefici, gli effetti considerati sono solo di 

tipo differenziale, ovvero la quantificazione degli impatti è 

ottenuta come differenza tra valori riferiti allo scenario 

progettuale e valori nello scenario programmatico.



L’analisi costi-benefici

VENGONO VALUTATI: 

• Costi dell’investimento

• Costi di manutenzione

• Valore residuo dell’opera

• I risparmi di tempo per gli utenti

• I costi operativi dei veicoli

• Gli impatti nella fase di costruzione

• La sicurezza stradale

• Gli impatti ambientali (inquinamento dell’aria, 

riscaldamento globale, rumore)



L’analisi costi-benefici



I costi occulti della cementificazione

Il Rapporto ISPRA  «Consumo di suolo, dinamiche territoriali e 

servizi ecosistemici» - Edizione 2016 ha stimato che il consumo di 
suolo costa ogni anno al Veneto oltre 137 milioni di euro. 

«il costo imputabile al suolo consumato, e dovuto alla non 

erogazione dei servizi ecosistemici oggetto di stima, varia tra i 538,3 

e gli 824,5 milioni di euro, pari a 36.000 – 55.000 € per ogni ettaro 

di suolo consumato. Si tratta con tutta evidenza di una sottostima 

[…]. In estrema sintesi si può affermare come il consumo di suolo 

agroforestale e rurale avvenga a discapito delle principali funzioni 

che la stessa scienza economica assegna all’ambiente: produzione di 

beni e materie prime (che, in questo caso, assolvono bisogni primari 

come acqua e cibo) e assorbire gli scarti della produzione umana (in 

questo caso la CO2 derivante dai processi produttivi).»



I costi occulti della terza corsia

La realizzazione della terza corsia della A13 implica un consumo di 

suolo di circa 13 ettari. 

Se consideriamo la stima dell’ISPRA, tenendo conto che 

quest’opera insisterebbe su terreni ad elevato valore (v. carta dei 

suoli e carta della permeabilità  della provincia di Padova –

ARPAV), otterremmo:

COSTO ANNUO = 13ha x 50.000 €/ha= 650.000 €

COSTO NEI 30 ANNI=  19.500.000  €



Altre perplessità



I sottofondi stradali

«Il recupero dei rifiuti, correttamente posto quale obiettivo 
strategico dalle stesse norme comunitarie, diventa 
pericolosamente una potenziale occasione - in alcuni casi 
un’attività certa - per introdurre in maniera illecita rifiuti che 
recuperabili non sono, con la conseguenza di veicolare nei cicli di 
produzione contaminanti non presenti nelle materie prime 
sostituite, ovvero nel metterli a contatto con matrici sensibili 
(suolo e sottosuolo) nel caso in cui le materie “recuperate” 
vengano utilizzate, per esempio, nel campo delle costruzioni.»

Commissione Parlamentare di inchiesta sulle attività illecite 
connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati, 
Relazione territoriale sulla Regione Veneto, giugno 2016



Passate esperienze: autostrada A31

«Altrettanto considerevole è il numero dei destinatari, più o 
meno consapevoli, dei prodotti delle successive miscelazioni di 
rifiuti pericolosi, ovvero privi di specifiche diciture. Tali composti 
sono stati utilizzati, oltre che in opere private, anche in opere 
pubbliche quali ferrovie, tracciati stradali e autostradali. 

Ad esempio nei sottofondi e nei rilevati dell’Autostrada A31, la 
Valdastico Sud, da parte di tutti, indistintamente, i fornitori 
indagati, così come emerso da tre diverse indagini svolte 
contestualmente dalla procura distrettuale di Venezia.»

Commissione Parlamentare di inchiesta sulle attività illecite 
connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati, 
Relazione territoriale sulla Regione Veneto, giugno 2016



Passate esperienze: autostrada A31

«L’accertata presenza di rifiuti tossici sotto il manto della 
Valdastico Sud deriva da un’inchiesta avviata dalla Procura a 
seguito dell’esposto di Medicina Democratica e da altri 
associazioni ambientaliste locali. La denuncia era partita dopo 
aver verificato la morte di un cane che si era abbeverato ad una 
pozza vicina al cantiere. Nel fondo stradale della Valdastico Sud i 
camion delle imprese che lavoravano al cantiere avrebbero 
riversato scarti di fonderia contenenti metalli pesanti e sostanze 
chimiche in notevole concentrazione (nitrati, fluoruri, solfati, 
cloruri, bario, amianto, piombo, nichel).

Nel registro degli indagati sono state iscritte 27 persone per 
traffico di rifiuti e falso ideologico : imprenditori, titolari di 
laboratorio analisi e il presidente di A4 holding.»

Legambiente Veneto, Scoasse, dossier sui rifiuti e illegalità del Veneto, gennaio 
2015



Altre criticità: la C&C a meno di 500 m

C&C



Altre criticità: cos’è la C&C

La società C&C, per alcuni anni, dal 2002, ha 
operato nel territorio del comune di Pernumia 
dove era autorizzata dalla Provincia a produrre 
conglomerati cementizi, mediante l’utilizzo di 
alcune tipologie di rifiuti. 

Attualmente all’interno dei capannoni vi sono 
52.000 tonnellate di rifiuti pericolosi (per la 
presenza abbondante di idrocarburi e di metalli 
pesanti) da smaltire. 

L’estrema vicinanza al canale Vigenzone, soggetto 
ad esondazioni, la rende un sito altamente critico.  



Documenti e testi

• Elaborati progettuali redatti dalla Spea Engineering e trasmessi dalla 
Società Autostrade S.p.A. al Ministero dell’Ambiente.

• ISPRA, Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici,  
Rapporto, Edizione 2016.

• Arpav, Carta della riserva idrica della Provincia di Padova

• Arpav, Carta della permeabilità dei suoli della Provincia di Padova

• Arpav, Carta della capacità d’uso dei suoli della Provincia di Padova

• Commissione Parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse 
al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati, Relazione 
territoriale sulla Regione Veneto, giugno 2016.

• Legambiente Veneto, Scoasse, dossier sui rifiuti e illegalità del 
Veneto, gennaio 2015
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Comitato popolare Lasciateci respirare 
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Grazie per l’attenzione


